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Con il Cama Lila
Hiv, test gratuiti

Se ami fai il test. Si potrebbe
sintetizzare così l’iniziativa del
Cama Lila che nel giorno di San
Valentino offre a chiunque vorrà
dimostrare vero amore al pro-
prio partner e per promuovere la
consapevolezza del proprio stato
sierologico tra la popolazione, il
test salivare HIV a risposta rapi-
da, in modo anonimo e gratuito.
I test si potranno effettuare pres-
so la sede operativa Cama Lila di
Via Castromediano 66 (tel.
080/5563269), dalle ore 17.30 al-
le 20.00, in collaborazione con i
medici dell’Ambulatorio di
Counselling e Screening HIV
dell’Istituto di Igiene del Policlini-
co.
A coloro che vorranno accedere
al servizio, saranno proposti col-
loqui di supporto e orientamento
su tutti i temi concernenti l’Hiv.
In seguito il test viene eseguito
da personale formato ed è ac-
compagnato, appunto, da un
colloquio di counselling finalizza-
to alla valutazione dei rischi cor-
si.
Prima di effettuare lo screening
si raccomanda di astenersi dal
bere, fumare e mangiare per al-
meno 30 minuti. L’accoglienza e
l’accettazione delle richieste di
esecuzione del test avverrà nella
fascia oraria 17.30 – 20.00; l’esito
del test verrà consegnato 20 mi-
nuti dopo la sua somministrazio-
ne.

le altre notizie
INCONTRO DAI MISSIONARI COMBONIANI

Dieta mediterranea, da rivedere?
n «Dieta Mediterranea 2020» è il titolo del-

l'incontro che si terrà oggi alle 18.30 al-
l'Istituto dei Missionari Comboniani, via
Giulio Petroni, 101.
Promosso da «Medici con il Camper», in
collaborazione con l'«Orto della Salute» e
la «Fondazione Nikolaos», l'incontro è or-
ganizzato dal dott. Enzo Limosano dopo la
meravigliosa esperienza vissuta recente-
mente, con un gruppo di volontari, in Bur-
kina Faso, nel corso della quale è stato
constatato che la dieta locale al contrario
della nostra è estremamente povera di ali-
menti. Da questa considerazione nasce l'e-
sigenza di aprire un dibattito sulla dieta
mediterranea. La domanda su cui si di-
batterà è: «Vogliamo provare a rivedere
qualcosa?» A parlarne il prof. Pasquale
Montemurro e la dott.ssa Laura Dell'Erba.

APPUNTAMENTO LUNEDÌ 17

Una battaglia tra start up
n Farà tappa lunedì 17 febbraio negli spazi

di Digital Magics – l’incubatore per se-
lezionare idee e startup – presso il Centro
Polifunzionale Studenti la «Atena Star-
tup Battle», la competizione tra le startup
italiane più innovative ideata da TMP
Group.
Lunedì 17 le start up baresi avranno la
possibilità di presentarsi e di essere se-
lezionate per la finale, il prossimo 11 giu-
gno. Durante la «Battle» ogni startup avrà
la possibilità di presentarsi e partecipare

a workshop di approfondimento e di for-
mazione, di ricevere consigli e suggeri-
menti su come comunicare al meglio il
proprio progetto imprenditoriale, di cono-
scere potenziali investitori e di come far
colpo, durante la finale, su una giuria
composta dalle più importanti realtà col-
legate al mondo Fintech.
L’evento finale, il prossimo 11 giugno a
Milano, offrirà l’occasione a 20 startup se-
lezionate di sfidarsi per aggiudicarsi il
premio finale del valore di 50mila euro in
servizi di consulenza in ambito legale, di
comunicazione, networking digitale e in-
vestimenti.

«SCATTI SOLIDALI»

Tra bullismo e dipendenze
n Il Centro di Servizio al Volontariato San

Nicola con l’Associazione Cama Lila e in
collaborazione con gli Istituti scolastici
«Pietro Calamandrei» ed «Elena di Sa-
voia» promuovono il progetto «Scatti so-
lidali», un viaggio tra le immagini per
riflettere sul tema del bullismo e delle di-
pendenze.
Da lunedì 17 a venerdì 21 sono in program-
ma quattro mattinate nelle due scuole do-
ve verranno proiettati due film: «Un Ba-
cio» di Ivan Cotroneo e «Beautiful boy» di
Felix Van Groeningen. Dopo la prima pel-
licola sarà affrontato il tema del bullismo
con lo psicologo Armando Desisto; al ter-
mine del secondo film Antonio Mellino,
volontario Cama Lila parlerà con i ragaz-
zi del tema delle dipendenze e dei danni a
esse correlati.
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"A scuola dai figli", percorso di formazione rivolto a 

genitori di ragazzi con disabilità e non 

 

Iniziativa dell'associazione di volontariato "Camminare Insieme", in collaborazione con il circolo 

Didattico "Rosmini"  

L'associazione di volontariato "Camminare Insieme", in collaborazione con il Circolo Didattico "Antonio 

Rosmini" ha organizzato un percorso di formazione rivolto ai genitori di ragazzi e ragazze con disabilità e non 

dal titolo: "A scuola dai figli". 

 

"A scuola dai figli" è un percorso di formazione che nasce da una constatazione: sono i figli e le figlie a farci 

diventare genitori. Scrive il filosofo Umberto Galimberti: "Non solo i genitori generano i figli, ma i figli 

generano i padri e le madri e consegnano loro diversi doni". Ad essere genitori si impara. Ciò è ancora più 

vero se ad insegnare sono dei figli con disabilità. Cosa ci insegnano i nostri figli, cosa ci donano? 

 

A guardare al futuro in modo diverso. Il futuro non più come un tempo in cui le cose semplicemente 

accadono, ma un tempo nel quale realizzare ciò che favorisce la crescita dei figli, la loro educazione, il loro 

inserimento sociale. Un tempo in cui impegnarsi, in cui essere cittadini attivi insieme. 

Il percorso parte sabato 15 febbraio 2020, inizio alle ore 16, con il primo incontro "Pedagogia dei genitori" 

con il professor Riziero Zucchi, docente di Pedagogia Speciale presso l'università degli studi di Torino, e 

vedrà coinvolti 30 genitori di ragazzi e ragazze con disabilità cognitiva e non. 

 

In programma altri momenti di incontro, tutti presso il Circolo Didattico "Antonio Rosmini", plesso "Paolo 

Borsellino", in corso Italia n. 7 ad Andria. 

 

- Autobiografia di un genitore. Come prendersi cura della propria storia. 

Piero D'Argento, docente di Organizzazione e Programmazione dei Servizi Sociali presso l'Università 

LUMSA – Taranto, formatore Metodo Autobiografico 

Sabato 7 Marzo 2020, dalle ore 16.00 alle ore 19.00 

Sabato 21 Marzo 2020, dalle ore 16.00 alle ore 19.00 

 

- Quello che i figli ci insegnano. Giornata residenziale. 

Margherita Mona, psicologa e psicoterapeuta, referente per il servizio di consulenza psicologica rivolta a 

persone con sD e famiglie e coordinatrice dei corsi di educazione all'autonomia AIPD-Bari. In programma a 

Giugno 2020 (data da stabilire) 
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Scritto da Giangrazio Di Rutigliano  

Tumori, dalla prevenzione alla sopravvivenza 

 

Con il nuovo anno riprendono le attività rivolte alla comunicazione e alla prevenzione in tema di salute. Come 
sempre ad organizzare gli eventi presso la sala di via Di vagno 86 a Mola è “La fabbrica del Benessere” e il 
“CISOM, Ordine di Malta, Corpo Italiano di Soccorso” con il ciclo “Le domeniche della salute”.  
 
Un fitto programma per il 2020 che inizia domenica prossima, 16 febbraio alle ore 10, con “TUMORI: DALLA 
PREVENZIONE ALLA SOPRAVVIVENZA”. I successivi incontri a cadenza mensile saranno: 15 Marzo con il tema 
“I tumori alla mammella”, il 19 Aprile con “Malattie sessualmente trasmesse: ieri, oggi e domani”, il 17 Maggio con 
“Tumori e sessualità”, il 20 Settembre con “Chirurgia e società” e il 18 Ottobre con “La medicina al servizio 
dell'umanità sofferente”.  
A relazionare a tutti gli incontri ci sarà il prof. Pietro Venezia, chirurgo oncologo. 

Giangrazio Di Rutigliano 

 

http://www.rutiglianoonline.it/notizie/salute-e-ambiente/11705-tumori,-dalla-prevenzione-alla-sopravvivenza.html
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Due quaderni per raccontare le emozioni e la realtà 

del progetto “Senza Sbarre” 

 
La storia di Mamadou ed altri ex carcerati ora impiegati all’interno dell’attività di Masseria San Vittore 

E’ l’appello di Mamadou, protagonista di una delle storie contenute nei quaderni che raccontano e testimoniano 

il progetto “Senza Sbarre”, a far comprendere in modo chiaro ed inequivocabile quanto sia essenziale la 

necessità di dare una seconda opportunità concreta a chi ha sbagliato. Non abbandonare i fratelli che hanno 

peccato, è un po’ questo il senso di un progetto di cui abbiamo parlato più volte ma che prosegue senza sosta il 

suo impegno ad Andria. Un progetto partito dalla lungimiranza di Don Riccardo Agresti e Don Vincenzo 

Giannelli e ben presto divenuto un progetto sposato appieno anche dalla Diocesi. 

 

progetto senza sbarre andria                                  giannicola sinisi                                       mons luigi mansi 

Un evento ad Andria ha ricordato i risultati raggiunti da “Senza Sbarre”. In particolare si è scelto di 

affidare alla pubblicazione di una collana di quaderni le emozioni e le storie vere di vita vissuta e di 

riscatto, storie proprio come quella di Mamadou. La storia di Mamadou è contenuta nel secondo 

quaderno realizzato dal titolo il “Profumo della dignità” scritto da Angela Covelli e che fa seguito al 

primo redatto da Giannicola Sinisi, Sostituto procuratore presso la Corte d’Appello di Bari, dal titolo 

“Senza Sbarre”.  

Una serata ricca di contenuti e che ha permesso di fare nuovamente un punto sullo sviluppo delle 

attività all’interno della Masseria “San Vittore” ad Andria dove si sta compiendo un gran lavoro per la 

realizzazione e produzione di prodotti della terra e lavorati ma non solo.  

 

https://andria.news24.city/wp-content/uploads/sites/2/2020/02/progetto-senza-sbarre-andria-5.jpg
https://andria.news24.city/wp-content/uploads/sites/2/2020/02/giannicola-sinisi.jpg
https://andria.news24.city/wp-content/uploads/sites/2/2020/02/mons-luigi-mansi.jpg
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Molfetta - Tre appuntamenti
La «Festa di Carnevale»

MOLFETTA.Anche Molfetta avrà il
suo carnevale: tre giorni per festeggiare
con i più piccoli la festa più colorata dell’an -
no. Sabato 22, domenica 23 e martedì 25
tutti in strada per la «Festa di Carnevale»,
per un'iniziativa promossa dal Comune, as-
sessorato al marketing territoriale, che ha
condiviso le proposte pervenute dalle asso-
ciazioni Aiccos, Auser e Molfetta Idea unita-
mente alle agenzie di animazione Frog e La-
dyjoo Atomic Animation. In piazza Paradiso,
sabato 22, dalle 17 alle 20, e domenica 23
febbraio, dalle 9.30 alle 13, con la collabora-
zione dell’Auser ci saranno attività di anima-
zione con giostrine, cartapestai e mostra fo-
tografica sul carnevale. In villa comunale ol-
tre alle giostrine, sabato 22, dalle 17 alle 23,
domenica dalle 9.30 alle 13, ci sarà l’Aiccos
che allestirà un’esposizione di maschere ve-
neziane e della commedia dell’arte, percorsi
didattici e, sabato sera, con inizio alle 21, ci
sarà il concerto dei Killerkom. Su corso Um-
berto, domenica 23, dalle 10 alle 13 un pan-
da gigante ed uno staff di animatori acco-
glieranno tutti i bambini con una serie di at-
tività e spettacoli di animazione e magia.
Nel pomeriggio, a partire dalle 16, grande
festa con musica, animazione e fluo party.
Nel pomeriggio di martedì grasso, sempre
su corso Umberto, dalle 16, maxi parata Di-
sney con la banda Frog e dalle 18.30 alle 20,
il corteo per funerale di Toeme, con parten-
za da piazza Garibaldi, concluderà le mani-
festazioni allegoriche. «Anche quest’anno
abbiamo voluto regalare ai bambini della
città momenti di divertimento, ma - ha com-
mentato l’assessore Antonio Ancona - non
perdiamo di vista l’obiettivo di recuperare le
nostre tradizioni». [ma.diam.]
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Elezioni comunali a Modugno
c’è la prima candidatura

SANGUE SONO STATI PREMIATI I «CAMPIONI» DELLA SEZIONE LOCALE DELLA FIDAS

«Giornata del ringraziamento»
per i donatori di Santeramo

ANNA LARATO

lSANTERAMO. La sezione di volontari dell’Fpds
-Fidas Santeramo ha celebrato l’impegno di chi,
costantemente, compie un gesto di generosità do-
nando il proprio sangue. Durante la «Giornata del
ringraziamento» sono stati premiati i «Campioni
Fpds-Fidas» in prima linea da 40 anni, il prossimo
settembre, sul fronte della donazione del sangue.

Una suggestiva cerimonia te-
nutasi nella chiesa del Sacro Cuo-
re al termine della santa Messa.
Inevitabile il plauso per tutti co-
loro che, nell’ associazione, si so-
no spesi per la sensibilizzazione e
hanno «contagiato» tanti nella so-
lidarietà. A partire da Antoniet -
ta Fiorentino, prima fondatrice
e presidente onoraria dell’asso -
ciazione, a Rita Perniola, attuale presidente, e a
tutti coloro che a vario titolo continuano a dedicarsi
con gratuità e impegno. Una lunga storia 1980 -2020
cominciata nel 1980 quando si registrarono 81 do-
natori. E veniamo ai nostri giorni Un anno record
quello dell’appena trascorso, che si è chiuso con dati
estremamente positivi: 343 donatrici e 833 donatori,
ben 1.465 donazioni e con l’ingresso di 123 donatori,
53 donne e 70 uomini. Numeri davvero importanti:
«Sono 29mila donazioni in 40 anni di presenza Fpds

a Santeramo un mare di amore che ha dato speranza
e vita a coloro che soffrono - afferma la presidente
Rita Perniola - Vogliamo raggiungere e sensibi-
lizzare i giovani, ma anche i meno giovani, perchè
tutti possono essere dei buoni donatori. Donare non
costa dolore ne fatica, quindi tutti possono provare.
Ci sono dei veloci esami preliminari per controllare
l’idoneità e poi è possibile diventare un donatore di
sangue. Donare sangue permette di tenere sempre

controllata la propria salute oltre
a essere un gesto volontario che
ripaga molto a livello di soddi-
sfazione personale perchè si fa del
bene per gli altri in modo gra-
tuito. I donatori di sangue non
sono eroi, non sono speciali, non
sono migliori, sono molto di più.
Brave persone, sensibili che han-
no la coscienza di poter fare molto

per aiutare gli altri nel momento del bisogno, senza
sacrifici».

L’ evento è entrato nel vivo con la consegna dei
riconoscimenti ai volontari più costanti che si sono
distinti per l’impegno e per il numero di donazioni di
sangue effettuate. 90 in tutto i premiati. Particolare
menzione per Raffaele Bianchi, Rocco Difonzo,
Pasquale Giampetruzzi, Pier Giuseppe Mani-
cone, Gennaro PerniolaeVito Simonetti.I sei che
hanno raggiunto il record delle 50 donazioni.

LA PRESIDENTE
«In 40 anni abbiamo

dato un mare di amore
e speranza a chi soffre»
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Una corona di fiori a Monopoli
per ricordare padre Manghisi

lMONOPOLI. Fiori sulla la-
pide di padre Piero Manghisi,
all’incrocio con la via che ne
porta il nome e via Europa
Libera. Un appuntamento che
ricorda il nipote del missio-
nario trucidato in Myanmar 67
anni fa dai cinesi di Mao
Tse-tung.

Oggi, sabato, alle 11.30 c’è la
cerimonia di deposizione della
corona di fiori sulla lapide che
ricorda il monopolitano che
scelse di lasciare tutto ai poveri
e predicare la parola di Cristo
in terre lontane. Lo ricordano
le famiglie Manghisi-Galanto.
Lo ricorda, anzi lo riscopre da
alcuni anni grazie al lavoro
dell’associazione di volontaria-
to «Padre Pietro Manghisi», an-
che la gente a 121 anni dalla
nascita. Al rettore della basi-
lica cattedrale don Peppino
Cito è affidato il momento di

preghiera e la benedizione.
Prevista la presenza, tra gli
altri, del sindaco Angelo An-
nese e degli studenti delle
scuole medie «Galileo Galilei»
e del Polo liceale
«Galilei-Curie».

Padre Pietro
Manghisi era mis-
sionario del Pime,
nato in campagna
1899. Venne truci-
dato da milizie fi-
locinesi in Birma-
nia, l’attuale
Myanmar, il 15
febbraio del 1953
dopo avere superato gli anni
della prigionia della seconda
guerra mondiale in quelle zone
torturato da inglesi e giappo-
nesi. L’associazione di volon-
tariato «Padre Pietro Manghi-
si» coltiva la memoria del re-
ligioso, per il quale si lavora

per l’apertura del processo di
beatificazione. I vescovi del
Myanmar, lo considerano di
fatto un «martire», in quanto
affrontò il viaggio lungo il qua-

le poi trovò la
morte, pur sapen-
do i gravi pericoli
che correva.
Quando venne uc-
ciso, padre Man-
ghisi, si stava re-
cando in alcuni
villaggi per fare
catechesi e cele-
brare messa.

Dal 1962, al 91°
miglio della Burma Road, dove
fu assassinato da una smitra-
gliata, c’è una croce bianca,
con una lapide in marmo ri-
chiama ai passanti il martirio
di padre Pietro e testimonia la
sua fedeltà alla vocazione mis-
sionaria. [eu.ca.]

LACERIMONIA QUESTA MATTINA LA DEPOSIZIONE SULLA LAPIDE DEL MISSIONARIO

RICORDO P. Manghisi
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Domenica 23 febbraio in c.da Guardiola 

Facta n. 2: il pranzo conviviale con i ragazzi 

diversamente abili dell'ass. Si Può Fare! 

Lo chef Antonio Sgarra guiderà l'allegra brigata in cucina per la preparazione di squisiti piatti 

che verranno serviti ai tavoli dagli stessi ragazzi dell'associazione di volontariato andriese 

 
Si può Fare! © n.c.  

Si terrà domenica 23 febbraio alle ore 13, nella sede dell’associazione “Si può fare!”, il pranzo conviviale 

“Facta n. 2”. 

Un evento tutto da gustare in occasione della concomitanza con il carnevale. I ragazzi ed i volontari 

dell’associazione, guidati dallo chef Antonio Sgarra, prepareranno un menù ricco di tante bontà del territorio 

che provvederanno a servire ai commensali. 

Da sempre l’ass. di volontariato si prodiga per l’inserimento lavorativo dei ragazzi diversamente abili nei 

contesti che sposano le finalità associative e si rendono disponibili per contribuire al raggiungimento della 

vision comune. 

« Facta non verba, nasce con il preciso intento e quindi l’invito ad agire più che a parlare - commenta la 

presidente dell'ass. Si Può Fare!, Rossella Gissi -. Vogliamo dare concretezza ai tanti buoni propositi: questi 

momenti conviviali servono a noi per raccogliere fondi da destinare, nel futuro prossimo, ad un progetto stabile 

che coinvolga buona parte dei nostri volenterosi ragazzi che, tengo a precisare, sono abili e soprattutto pronti al 

lavoro. Ringrazio chi, in questi eventi estemporanei ci sprona a fare sempre meglio e si prodiga affianco a noi. 

Grazie ad Antonio Sgarra, abile maestro di cucina e di umanità. Grazie alla pasticceria “La Cri” che affiancherà 

i ragazzi nella preparazione del dessert, al Museo del Confetto di Mucci Giovanni per il tocco carnevalesco e 

grazie agli imprenditori e quindi alle famiglie Confalone e Pastore per aver messo a disposizione della nostra 

sede parte delle stoviglie per il nostro ideale ristorante sociale». 

L’appuntamento è a domenica 23 febbraio alle ore 13 in c.da Guardiola (a 1 chilometro dal SS Salvatore), ad 

Andria. Info e prenotazioni 338.3131725 

https://www.andrialive.it/
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BISCEGLIE GRANDE ADESIONE ALL’INIZIATIVA IN CITTÀ

SEGNALETICA STRADALE Lavori di ripristino

ANDRIA L’INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO «CAMMINARE INSIEME»

Il progetto «A scuola dai figli»
corso di formazione per i genitori

l BISCEGLIE. In occasione dei 20
anni di Banco Farmaceutico, quest’an -
no la Raccolta del Farmaco non è stata
limitata a una giornata, ma è durata
un'intera settimana. Per tutti questi
giorni è stato possibile acquistare un
medicinale da banco in una delle far-
macie che hanno aderito all’iniziativa,
riconoscibili dalla esposizione della lo-
candina della GRF, Giornata Raccolta
del Farmaco.

In Italia sono state oltre 5.000 le far-
macie che hanno aderito. Bisceglie non
è stata da meno: sei i titolari di far-
macie che non si sono tirati indietro.

La convenzione tra farmacisti e Ban-
co Farmaceutico prevede che i medi-
cinali raccolti siano consegnati agli ol-
tre 1.800 enti assistenziali convenzio-
nati con Banco Farmaceutico. Si tratta
di realtà che offrono cure e medicine
gratuite a chi non può permettersele
per ragioni economiche.

I farmacisti biscegliesi, tutti dispo-
nibili e molto gentili come hanno rac-
contato i volontari Caritas che si sono
alternati durante la settimana, coadiu-
vati in due giornate dai giovani dell’As -
sociazione “Bisceglie illuminata”,
hanno scelto di devolvere i medicinali
alle Caritas delle parrocchie che gra-
vitano nel quartiere dove è dislocata la
farmacia.

Ecco le farmacie e le parrocchie col-
legate: Farmacia D’Amore – Parroc -
chie S. Maria di Costantinopoli e S.
Pietro; Farmacia Calace Del Ponte –
Parrocchia S. Maria della Misericor-
dia; Farmacia Di Gennaro – Parroc -
chia S. Silvestro; Farmacia Malcangio

–Parrocchia S. Maria di Passavia; Far-
macia Silvestris – Parrocchia S. Mat-
teo; Farmacia Stolfa – Parrocchia S.
Lorenzo

Nelle giornate di raccolta ci sono
stati biscegliesi che si sono recati ap-
posta in farmacia, sentita la pubblicità
in televisione. I prodotti farmaceutici
raccolti hanno superato quelli degli an-
ni precedenti, grazie anche alla ricca
donazione di un titolare farmacista.

La decisione di estendere le attività
di raccolta ad una settimana deriva
soprattutto dalla necessità di rispon-
dere in maniera più efficace al fab-
bisogno espresso dagli enti.

Nella scorsa edizione della GRF, in-
fatti, nonostante l’ottimo risultato
(421.904 confezioni di farmaci raccolte)
è stato possibile soddisfare solamente
il 40,5% delle loro richieste.

Questo poiché la povertà sanitaria
resta un problema preoccupante e di
elevate dimensioni. In Italia ci sono 1,8
milioni di famiglie e 5 milioni di in-
dividui che vivono in condizioni di in-
digenza.

Tra questi, nel 2019, sono stati 473mi-
la quelli che hanno avuto bisogno di
farmaci e che hanno chiesto aiuto ad
un ente assistenziale per potersi cu-
rare, come rileva il 7° Rapporto sulla
Povertà Sanitaria di Banco Farmaceu-
tico. La richiesta di medicinali da parte
degli enti assistenziali – si legge nel
Rapporto - è cresciuta, in 7 anni
(2013-2019) del 28%. Nel 2019, si è rag-
giunto il picco di richieste, pari a
1.040.607 confezioni di medicinali
(+4,8% rispetto al 2018).

L’INIZIATIVA C’È ANCHE CANNE

«Gradazioni di luce»
al Castello di Bari

MARILENA PASTORE

l ANDRIA. Un percorso di formazione
rivolto ai genitori di ragazzi e ragazze con
disabilità, che nasce da una constata-
zione: sono i figli e le figlie a farci
diventare genitori.

Scrive il filosofo Umberto Galimberti:
“Non solo i genitori generano i figli, ma i
figli generano i padri e le madri e con-
segnano loro diversi doni”.

Ad essere genitori si impara, dunque.
Ciò è ancora più vero se ad insegnare
sono dei figli con disabilità.

Ne è convinta l’associazione di vo-
lontariato “Camminare Insieme” che, in-
sieme al circolo Didattico “Rosmini”, ha
organizzato “A scuola dai figli”, appunto
un percorso di formazione per i ge-
nitori.

«Cosa ci insegnano i nostri figli, cosa ci
donano? – commenta Sabrina Lorusso,
presidente dell’associazione Camminare
Insieme - A guardare al futuro in modo
diverso. Il futuro non più come un tempo
in cui le cose semplicemente accadono,
ma un tempo nel quale realizzare ciò che
favorisce la crescita dei figli, la loro
educazione, il loro inserimento sociale.

Un tempo in cui impegnarsi, in cui
essere cittadini attivi insieme. Il per-
corso, avviato con il primo incontro su
“Pedagogia dei genitori” con il professor
Riziero Zucchi, docente di Pedagogia Spe-
ciale presso l’università di Torino, vede il
coinvolgimento di 30 genitori di ragazzi e
ragazze con disabilità cognitiva e non».

Il primo incontro ha inaugurato il
percorso annuale previsto per il 2020 che
si articola in tre incontri: i prossimi sono
in programma il 7 ed il 21 marzo “Au -
tobiografia di un genitore.

Come prendersi cura della propria sto-
ria” con Piero D’Argento, docente di
Organizzazione e Programmazione dei
Servizi Sociali presso l’Università LUM-
SA – Taranto, formatore Metodo Au-
tobiografico; infine, a giugno prossimo,
“Quello che i figli ci insegnano” con
Margherita Mona, psicologa e psicote-
rapeuta, referente per il servizio di con-
sulenza psicologica rivolta a persone con
sD e famiglie e coordinatrice dei corsi di
educazione all’autonomia AIPD -Bari.

Gli incontri si terranno presso le aule
del Circolo Didattico “A. Rosmini”, nel
plesso “Paolo Borsellino”, situata in cor-
so Italia al civico 7.

l Dopo il successo riscosso a Singapore e presso la
Fondazione Dino Zoli di Forlì, il progetto “Gradazioni di
luce. Geografie di sguardi tra storia e contemporaneità”
approda dal 15 febbraio 2020 al 30 marzo 2020 al Castello di
Bari in una veste rinnovata dedicata al territorio pugliese.

La mostra, promossa
dal Polo Museale della
Puglia, Dino Zoli Group,
DZ Engineering e Fon-
dazione Dino Zoli, è cu-
rata da Gigliola Foschi e
Nadia Stefanel con ope-
re realizzate da Cosmo
Laera, Luca Marianac-
cio e Pio Tarantini, tre
fotografi italiani che si
sono fatti portavoce nel
mondo della cultura,
della storia e della ric-
chezza dei luoghi.

«I tre autori – spiega
Nadia Stefanel – sono
stati invitati dalla DZ
Engineering e dalla

Fondazione Dino Zoli, punto di riferimento culturale di
Dino Zoli Group, a fotografare sei siti storici illuminati
dalla DZ Engineering, da Castel del Monte all’Antiquarium
di Canne della Battaglia, dall’Abbazia di San Leonardo di
Siponto alla Cripta della Cattedrale di Otranto».



 
 
16 Febbraio 2020 alle 13:59 

 

Bari, l’usato diventa solidale grazie al lavoro dei volontari 

In viale Imperatore Traiano torna il mercatino organizzato dall’associazione Equanima 

 

 
 

Una nuova vita per vestiti, giocattoli e libri usati, sempre nel segno della solidarietà.  

 

A Bari l’associazione Equanima ha voluto aprire le proprie porte a tutti i cittadini per il tradizionale 

mercatino di autosostentamento nella sede di Viale Imperatore Traiano, alle spalle della parrocchia di San 

Sabino. 
 

http://www.trmtv.it/home
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le altre notizie
DOMANI AL PICCINNI

«Chi dona vive 2 volte»
n Una festa per celebrare il

mondo dei trapianti di orga-
no. Sarà organizzata dalle 9 al-
le 13 di domani al teatro Pic-
cinni e vedrà coinvolti non so-
lo i pazienti che ricevono il
grande gesto di amore, ma an-
che le famiglie dei donatori, i
rappresentanti delle associa-
zioni, gli operatori sanitari, i
medici, gli autisti delle strut-
ture sanitarie, così come i chi-
rurghi, i direttori delle Asl e
delle unità complesse di ria-
nimazione della regione. Il
2019 è stato un anno record in
Puglia per i trapianti di orga-
no: 71 di rene, 23 di fegato e 6 di
cuore. È il numero più alto di
trapianti eseguito negli ulti-
mi 15 anni. A questo si ag-
giunge il numero più alto di
trapianti di rene da vivente
(20 trapianti) dal 1992, anno di
apertura del Centro Regiona-
le Trapianti Puglia. Con i 103
del 2019, sono stati eseguiti
più di 2000 trapianti dal 1992
ad oggi.
«Eppure bisogna fare di più -
dice il coordinatore del Centro
regionale trapianti Loreto Ge-
sualdo - soprattutto nella dif-
fusione del messaggio sulla do-
nazione che deve coinvolgere
l’intera rete».
Domani, nel corso della mani-
festazione i sindaci delle città
che più hanno contribuito ri-
ceveranno un riconoscimen-
to. «Aver superato nel 2019 i
2000 trapianti - ripete Gesual-
do - deve far capire alla popo-
lazione pugliese che il Servizio
sanitario di questa regione
funziona. Il trapianto è infatti
considerato la più complessa
procedura della medicina e
dunque una prova di efficien-
za del Servizio Sanitario Re-
gionale».

AL «GIOVANNI XXIII»

Feste per i più piccoli
n Un programma ricco di inizia-

tive quello all’ospedale pedia-
trico Giovanni XXIII. Orga-
nizzato dall'associazione Im-
pegno 95, presidente Gaetano
Balena e responsabile artisti-
co Nicola Papagna, il calenda-
rio prevede giovedì 20 feb-
braio, alle ore 18.30, la festa in
maschera con balli e canti con
il trio Sara, Nicola e Fabio.
Giovedì 2 aprile, sempre alle
18.30. la squadra di calcio fem-
minile Pink Bari, insieme
all’attore Umberto Sardella,
incontrerà i bambini degenti
e le loro famiglie per distri-
buire le uova di Pasqua.
Sabato 11 aprile, ore 18,30, lo
spettacolo di Pasqua con An-
tonella Genga e Michele Fa-
nelli.
Ad Oncologia pediatrica del
policlinico ci pensano i volon-
tari con i personaggi della
Walt Disney ad offrire uova di
cioccolato con Orlando Malan-
ga, mister di Pane e Pomodoro.
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ANCHE A BARI PIANTUMAZIONE DI MELOGRANI, PER DARE RADICI ALLA SPERANZA 

 

 

Anche a Bari, lo scorso 14 febbraio, in occasione della Giornata Mondiale contro il Cancro Infantile si è tenuta 

l’iniziativa di sensibilizzazione sui tumori pediatrici promossa da FIAGOP e da “Childhood Cancer 

International. 

“Diamo Radici Alla Speranza, Piantiamo un Melograno” è la manifestazione green sul fronte della 

sensibilizzazione pubblica sul problema del cancro pediatrico che rappresenta la prima causa di mortalità 

infantile per malattia non trasmissibile dopo il primo anno di vita. 

L’Associazione Agebeo ha quindi messo a dimora un melograno nel giardino antistante l’U.O.C. di Oncologia 

ed Ematologia Oncologica Ospedaliera del Policlinico di Bari. 

“Il melograno è un arbusto portatore di tanti simbolismi, tutti positivi. Il suo frutto è formato dall’unione di 

tantissimi piccoli arilli, ognuno parte fondante del frutto stesso, come avviene nell’alleanza terapeutica che 

unisce medici, pazienti, famiglie, associazioni”. 

Nonostante la pioggia e il vento, diverse sono state le persone che hanno preso parte alla piantumazione del 

Melograno «Ringrazio a nome dell’associazione quanti sono intervenuti oggi, nonostante le intemperie – dice 

Michele Farina, presidente Agebeo – augurandoci per il prossimo anno di essere ancor più numerosi, come 

arilli all’interno del melograno, simbolo di unione». 

Anche a Mola di Bari, in collaborazione con il I circolo didattico “Maria Montessori”, è stato piantato in tutti i 

plessi del circolo didattico un albero di melograno. 

Decine i bambini coinvolti che con l’aiuto di maestre e volontarie dell’Agebeo hanno realizzato anche dei 

lavoretti che verranno poi portati ai piccoli pazienti oncologici del Policlinico di Bari. 

http://www.bariconnessa.it/
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Calcit di Andria: in distribuzione la 

pubblicazione sui 35 anni di attività 

 

 
Testimonianze, passato e futuro in un viaggio nel presente di una delle associazioni più longeve 

della Città 

È in distribuzione, la pubblicazione sui 35 anni di attività del CALCIT di Andria, coordinata dal 

giornalista Pasquale Stefano Massaro. 

Tra gli Articoli: “La nostra missione” di Nicola Mariano, “La Grande C – I 35 anni del Calcit a 

sostegno dei malati oncologici” di Vincenzo Napolitano; “Pina Cafaro, la presidente tra la gente” di 

Aldo Losito; “Si accostò e camminava con loro” don Sergio Di Nanni; “La mia Montagna” di 

Riccardo Ficarazzo; “Io non sono sola” di Roberta Lapenna; “La nostra solidarietà, giorno per 

giorno”; “Il mio viaggio – Ricordo di Isabella Lotito” di Angela Colia; “CALCIT, memoria e 

impegno”, di Francesco Saverio Suriano; “Da grande vorrei aiutare la gente bisognosa” di Giuseppe 

Lomuscio; “Una collaborazione che guarda al futuro: la scuola V. Emanuele III-Dante Alighieri e il 

CALCIT insieme per una cultura della prevenzione” Prof.ssa Maria Teresa Natale; “Il CALCIT si è 

costituito legalmente ecco i componenti”; “La F.A.V.O. nel panorama oncologico italiano” di 

Nicola Mariano; “Conviene essere buoni” di Vito Lomuscio; “Un anno da raccontare” di Giovanni 

Massaro. 

 

https://andria.news24.city/
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L’assemblea dei soci Fratres, Marsico: «grazie ai donatori per la sensibilità,  

il senso civico e morale nell’aiutare il prossimo» 

 
Vincenzo Marsico, presidente del gruppo Fratres “Santa Maria Assunta” legge la sua relazione all’assemblea annuale dei 

soci dell’associazione 

Sabato scorso, 15 febbraio, i soci del gruppo Fratres “Santa Maria Assunta” di Cassano delle Murge si sono riuniti per l’assemblea 

generale convocata dal presidente Vincenzo Marsico presso la Chiesa di San Nicola in piazza Moro. 

Dopo la messa nella Chiesa Madre, il presidente Marsico ha letto a soci e collaboratori la relazione annuale in merito alle attività svolte 

dall’associazione nel 2019 parlando di un gruppo che «si è particolarmente distinto per l’impegno profuso nell’azione di 

sensibilizzazione alla donazione volontaria del sangue e dei suoi componenti» ma di un «numero modesto di unità raccolte». 

Nonostante l’impegno dei soci Fratres cassanesi, infatti, l’associazione ha raccolto solo 90 donazioni di sangue e una plasmaferesi. «Il 

calo – ha spiegato Marsico – è dovuto all’unica raccolta straordinaria di sangue con autoemoteca del 2019 invece delle quattro degli 

anni precedenti nelle quali non è stato mai raggiunto il numero minimo di 25 unità di sangue in ciascuna raccolta per compensare i 

costi ASL dell’autoemoteca di tutta l’équipe medico-sanitaria». 

Marsico ha comunque ringraziato soci e collaboratori, ma soprattutto i donatori che continuano a «dimostrare particolare sensibilità, 

senso civico e morale nel regalare speranza e sorrisi a tanti ammalati bisognosi di trasfusioni di sangue». 

Il presidente cassanese dell’associazione ha dunque ribadito quali sono gli scopi dell’impegno della Fratres: diffondere sul territorio la 

cultura della donazione volontaria del sangue e dei suoi componenti, informare correttamente l’opinione pubblica e in particolare i tanti 

donatori su operato e finalità dell’associazione. Il tutto collaborando con le realtà associative locali, l’Amministrazione Comunale e le 

Istituzioni Scolastiche. 

Obiettivi che la Fratres cassanese ha perseguito con un ricco calendario di iniziative durante il 2019: oltre ai consueti appuntamenti con 

la donazione, infatti, la Fratres “Santa Maria Assunta” ha messo in atto programmi di sensibilizzazione alla donazione; ha collaborato 

all’organizzazione del galà di Carnevale con l’associazione C.aP.; ha distribuito le Palme nelle parrocchie cassanesi; ha collaborato con 

l’Inter Club alla 12ª “Pasqua del Piccolo Tifoso”; ha donato il Vangelo tascabile e dei crocifissi per i bambini del catechismo delle due 

parrocchie; ha organizzato il progetto “Fratty” per l’educazione alla salute con gli alunni di quinta del catechismo; ha organizzato la 

rappresentazione teatrale “Il vero nobile è colui che sa amare” di Vittorio Francesco Ariano; ha contribuito all’Estate Cassanese con il 

concerto della RetròGusto Band in apertura della Festa Patronale e partecipando ai festeggiamenti dell’Assunta del 15 agosto con una 

proiezione cinematografica in piazza Moro. 

Illustrato, dunque, il bilancio consuntivo del 2019, Marsico ha anticipato quelli che saranno gli impegni del gruppo Fratres “Santa Maria 

Assunta” di Cassano delle Murge invitando i presenti a proporre nuove idee e attività per incrementare la cultura della donazione 

volontaria e consapevole del sangue e dei suoi componenti. 

Alcune idee sono già state raccolte: continuare l’opera di sensibilizzazione impegnando maggiori risorse economiche per striscioni, 

gadgets e affissioni; progettare interventi nelle scuole cassanesi; più collaborazione con l’Amministrazione Comunale; organizzare più 

eventi come rappresentazioni teatrali, rassegne culturali, iniziative di sensibilizzazione nelle scuole ed eventuali gite sociali. 

In chiusura Marsico ha rappresentato anche alcune delle novità previste per il 2020: il parroco della Chiesa Madre, don Francesco 

Gramegna, ha dato la propria disponibilità a partecipare alla vita associativa come assistente spirituale. La Fratres, inoltre, avvierà un 

progetto di accompagnamento per la raccolta sangue all’IISS “Leonardo da Vinci” e collaborerà, a marzo, all’iniziativa “Orchidea 

UNICEF”. Sarà presentata anche una nuova locandina riveniente dal progetto “Fratty”; ci sarà, come di consueto, la collaborazione con 

C.aP. per il veglione di Carnevale e la rappresentazione teatrale del 2020 ed è previsto l’acquisto di ulteriori copie del Vangelo da 

consegnare ai ragazzi del catechismo delle due parrocchie di Cassano. 

Insomma, per Marsico, l’impegno della Fratres è volto a «favorire ulteriormente la possibilità di collaborazione con le altre associazioni 

di Cassano, in modo particolare con l’altra associazione di donatori sangue [La Ginestra Onlus – Clelia Nuzzaco, n.d.r.], continuare 

l’azione di sensibilizzazione alla donazione con strategie comunicative adeguate per i giovani, promuovere progettualità educative 

nelle scuole e pubblicizzare con idonei mezzi informativi le attività del Gruppo». 

https://lobiettivonline.it/lassemblea-dei-soci-fratres-marsico-grazie-ai-donatori-per-la-sensibilita-il-senso-civico-e-morale-nellaiutare-il-prossimo/
https://lobiettivonline.it/
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"Eppure il vento soffia ancora" lettura collettiva sulla 

natura dell'essere umano presso Teatro Spazio 13  

 

All'interno del percorso "Educazione alla cura", l'Associazione GEP - Gruppo educhiamoci alla 

pace - OdV presenta il libro di Felice Di Lernia "Eppure il vento soffia ancora" e discute con 

l'autore sugli aspetti del vivere quotidiano, in un momento di riflessione partecipata che possa 

attivare quel pensiero, laterale e divergente, capace di mettere in dubbio anche ciò che sembra più 

ovvio.  

Eppure il vento soffia ancora non è solo uno strumento di lavoro per i professionisti dell'ascolto, ma 

è anche una lettura autentica e differente. Attraverso una selezione di brani tratti dal testo e dedicati 

alle morfologie familiari, Felice Di Lernia racconta miseria e nobiltà delle piccole cose quotidiane... 

"la partenza di un figlio, la gaffe di un passeggero su un treno, la vista di un balcone 

apparentemente normale, gli innocui richiami di una madre al suo bambino in una sala 

d’attesa… Dietro ogni episodio si cela una diversa possibilità di interpretazione del nostro stare 

nel mondo e delle azioni che definiscono l’ordinarietà delle nostre vite". 

Felice di Lernia è antropologo, scrittore, blogger (Cura e Cultura) e assessore alla Pubblica 

Istruzione, Cultura, Amministrazione Condivisa dei Beni comuni del Comune di Trani. Operatore 

sociale dal 1980, si occupa di teorie e pratiche di cura e progettazione, comunicazione sociale e 

sanitaria. 

 

 

https://citynews-baritoday.stgy.ovh/~media/original-hi/61779616559692/eppure-il-vento-soffia-ancora-bari-19-febbraio-2-3.jpg
https://citynews-baritoday.stgy.ovh/~media/original-hi/61779616559692/eppure-il-vento-soffia-ancora-bari-19-febbraio-2-3.jpg
https://citynews-baritoday.stgy.ovh/~media/original-hi/61779616559692/eppure-il-vento-soffia-ancora-bari-19-febbraio-2-3.jpg
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Misericordia di Canosa: le informazioni per 

diventare un nuovo volontario giallociano 

 

Tanti metodi per contattare l’associazione canosina impegnata quotidianamente in tanti servizi 

“Unisciti anche tu a questa magnifica famiglia”. E’ con questo semplice appello che la 

Misericordia di Canosa apre le porte a nuovi volontari giallociano per i tanti servizi svolti 

quotidianamente su tutto il territorio. 

«Per info – ci spiegano dall’associazione – potete contattarci sui profili Facebook e Instagram 

oppure chiamando o inviando un messaggio al numero +39 327 8564339 anche whatsapp, 

meglio ancora vieni a trovarci p.sso la nostra sede in via Federico II (chiesa Gesù Giuseppe e 

Maria)». 

 

https://canosa.news24.city/
https://canosa.news24.city/2020/02/17/misericordia-di-canosa-le-informazioni-per-diventare-un-nuovo-volontario-giallociano/


 
 

A cura di Vittorio Cassinesi Trani, lunedì 17 febbraio 2020  

Progetto “FaCtA non verba”  

Pranzo conviviale per costruire insieme il Ristorante sociale 

 

I ragazzi dell'associazione Si può fare! hanno iniziato, già da tempo, un cammino di inclusione sociale, 

cimentandosi nei diversi ruoli della ristorazione, dal cameriere all’aiuto chef, per giungere, infine, alla 

realizzazione di un Ristorante sociale in pianta stabile. 

Se desideri aiutare i ragazzi a portare a termine il progetto “FaCtA non verba” per costruire insieme il 

Ristorante, prenota un tavolo al pranzo sociale che si terrà domenica 23 Febbraio 2020, alle ore 13:00, in 

contrada Guardiola km 1 dal SS. Salvatore ad Andria. 

Sarai a tavola con lo chef Antonio Sgarra e, a fine pasto, potrai gustare i dolci della pasticceria LaCrì di 

Andria. 

Quella di domenica 23 Febbraio è la Facta n° 2 #FACTACARNEVALE, infatti, l'intero pranzo è dedicato al 

Carnevale. 

FaCtA non verba è un percorso scandito da diverse date e collaborazioni con grandi chef del territorio per 

permettere ai ragazzi di affinare le proprie abilità nell'abito della ristorazione. Le loro capacità e  sicurezze 

aumentano di pari passo con il crescere del progetto. 

Link al post: https://www.facebook.com/csvbari/posts/1215683321968632 

Per maggiori informazioni e prenotazioni chiama i numeri 338 31 31 725 oppure 320 81 59 440. 

mailto:cassinesi@alice.it?subject=Progetto%20“FaCtA%20non%20verba”
https://www.facebook.com/csvbari/posts/1215683321968632
http://www.traninews.it/
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A cura di Marta Tedesco 

Xiao Yan e Delfino Blu insieme per la 

valorizzazione del parco naturalistico Boccadoro 

 

Daniele Ciliento: «Portare la pace concretamente nei nostri territori»  

'Portare la pace concretamente nei nostri territori' è questo l'obiettivo che Daniele Ciliento e un gruppo di 

volontari si sono prefissati quando hanno iniziato la bonifica della zona 'Boccadoro' tra le città di Trani e 

Barletta. 

 

Una porzione di territorio immerso nella natura da molti anni lasciata abbandonata, utilizzata come teatro che 

ha visto come protagoniste tutte quelle azioni contrarie al bene comune: dallo spaccio alla prostituzione, 

passando per l'abbandono di rifiuti. 

 

Un territorio che rappresentava un pezzo di storia della nostra città lasciato senza cure e senza attenzioni. Per 

questo motivo l'associazione Xiao Yan e Delfino Blu, associazioni locali attente ai bisogni del nostro 

territorio, hanno avviato un progetto ecologico sociale che ha visto come oggetto il parco naturalistico 

Boccadoro. 

 

Un progetto di bonifica e ripresa di quello che era ,ormai, un parco desolato e rovinato che lentamente ha 

ricominciato a prendere vita. 

 

Una testimonianza importante data durante la 'Marcia della pace' che si è svolta domenica 16 febbraio a 

Barletta, organizzata dall'azione cattolica diocesana dei ragazzi. L'azione di Daniele Ciliento e dei volontari è 

un ottimo esempio di cittadinanza attiva e attenta alla città che si vive quotidianamente, un modo concreto per 

portare l'amore e la pace nei territori della nostra vita. 
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IUn progetto regionale di rete «Studio in Puglia insieme»
ovvero progetti per l’integrazione, l’inclusione e l’integra -
zione socio-culturale dei cittadini extracomunitari «Insie-
me senza confini». Di questo e tanto altro si ragionerà oggi

dalle 17,45 nella sala Rossa «Vittorio Palumbieri» del castello
svevo di Barletta. Si inizia con il gruppo «Sincronizzati, pro-
muovere la pace attraverso la conoscenza» e il discorso di apertura
del dirigente scolastico professoressa Rosa Carlucci dell’Istituto
«Musti Dimiccoli» scuola capofila del progetto. La Carlucci, che
nelle settimane scorse ha realizzato un lavoro di raccordo di
qualità, illustrerà le direttrici culturali e sociali del progetto.

A seguire gli interventi di saluto dei dirigenti Concetta Cor-
vasce «D’Azeglio - De Nittis»; Brigida Caporale «Fraggianni»;
Serafina Ardito «Girondi»; Lucia Riefolo «Modugno».

Seguirà la visione del power point di presentazione dell’abstract
sul progetto a cura delle docenti referenti di rete.

Badr Fakhouri, presidente dell’associazione partner «Home
and Homme» partner del progetto e Giuseppe Dimiccoli, gior-
nalista de La Gazzetta del Mezzogiorno ed esperto europeo, in-
terverranno analizzando aspetti umanitari ed europei.

BARLET TA OGGI IL PROGETTO NELLA SALA ROSSA DEL CASTELLO

«Insieme senza confini»
per una scuola inclusiva

MITI Pietro Mennea e Cassius Marcellus Clay Jr.

Angelica Bilotti
Casella di testo



Tutto pronto a Bari per la visita di Papa Francesco: l’impegno delle Misericordie
di Puglia

18/02/2020

Saranno circa 200 i volontari giallociano presenti nel capoluogo. Importante l’attività
della Protezione Civile con circa 500 persone
E’ davvero tutto pronto per l’arrivo di Papa Francesco a Bari: dal 19 al 23 febbraio il
capoluogo pugliese ospiterà vescovi e cardinali provenienti da 20 Paesi che si affacciano
sul Bacino del Mediterraneo di tre continenti, Europa, Asia e Africa, per l’incontro
«Mediterraneo, frontiera di pace» che si concluderà domenica 23 con la celebrazione
eucaristica presieduta dal Pontefice. All’evento parteciperanno più di 500 preti e diaconi, 600 religiose e si sono accreditati
circa 300 giornalisti provenienti dai Paesi che saranno protagonisti dell’incontro. Importante come sempre sarà il ruolo
della Protezione Civile regionale con, in prima linea, la Federazione delle Misericordie di Puglia, l’Anpas, la Croce Rossa ed
anche l’Ordine di Malta.
In particolare i volontari giallociano saranno circa 200 nell’arco dei quattro giorni di attività con diversi mezzi ed un posto
medico avanzato per gli interventi di primo soccorso. A Bari sono attesi non meno di 50mila fedeli. L’attività sanitaria è
coordinata dalla Sala Operativa del 118 di Bari coordinata dal Dr. Gaetano Dipietro. Per le Misericordie di Puglia vi saranno
circa 50 squadre appiedate mente le ambulanze saranno 20 in totale suddivise tra le quattro strutture nazionali di
protezione civile.
Saranno montati 4 pma, di cui uno delle Misericordie di Puglia, mentre un posto medico avanzato, con altre 4 ambulanze,
resterà in stand by per essere montato in caso di necessità nel luogo vicino all’eventuale emergenza. Due ambulanze
saranno attive dalle 13 e sino alle 18 nella Fiera del Levante dove si svolgerà il pranzo con tutti i Vescovi. Tutte le
comunicazioni saranno via radio e il coordinamento radio sarà garantito dall’ARI (Associazione Radioamatori Italiani) Bari.
Saranno attivati sia il COC che il CCS. Per l’occasione ci sarà anche il posto di comando avanzato dell’area emergenze
nazionale delle Misericordie per il coordinamento sul posto delle squadre appiedate.
Dal giorno 19 al 22 dalle ore 8 alle ore 22 ci sarà una ambulanza aggiuntiva del 118 nei luoghi degli eventi. Per questa
occasione è stata attivata anche l’Associazione Farmacisti D’Emergenza che garantirà i farmaci in caso di necessità. Il
CIVES, infine, metterà a disposizione infermieri volontari in supporto alle squadre appiedate.

puglialive.net



 
 

 

18 Febbraio 2020  

Vuoi diventare un clown dottore? 

 Trani soccorso e "La città che sorride" 

organizzano un corso di formazione 

 

L’associazione Trani soccorso organizza un nuovo corso di formazione per integrare 

nuovi clown al suo gruppo di clowntherapy “La città che sorride”. 

Il corso si terrà nel mese di marzo presso la nuova sede dell’associazione, a villa 

Seggettaro, mentre per tutto il mese di febbraio è possibile iscriversi previo colloquio 

di conoscenza. 

Dopo il corso, tenuto da docenti professionisti nei vari settori che riguardano l’attività 

della clown terapia, i neo clown opereranno come volontari in strutture quali 

ospedali, case di riposo, orfanotrofi e case famiglia. 

Per informazioni: 3460848726 

Redazione Il Giornale di Trani © 
 

http://www.radiobombo.it/photos/journals/notizie/2020-02/86675/86694866-199707847898924-4266312566986244096-n.jpg


 

 
 

 

19 Febbraio 2020  

Anteas Trani 

da oggi laboratori gratuiti di arteterapia 

 

L’associazione Anteas Trani organizza uno spazio laboratoriale di arteterapia 
condotto da Rosanna Dipasquale, psicologa, e da Claudio Lomolino diplomato 

in accademia delle belle arti. 

L’obiettivo principale è favorire il benessere psicologico, utilizzando il 

linguaggio dell’arte per dialogare con la propria anima. Il laboratorio è 
caratterizzato da diversi incontri gratuiti con i seguenti obiettivi specifici quali: 

stimolare attraverso esercizi di disegno la parte dell’emisfero destro; 
sviluppare e riscoprire il potenziale creativo che è in ciascuno di noi e che 

costituisce; una risorsa per la gestione del mondo degli affetti e delle emozioni; 
conoscere e apprendere nuove tecniche attraverso esercizi pratici; sviluppare 

fiducia nelle proprie potenzialità e nel contesto di gruppo. 
 

Gli appuntamenti si svolgeranno dal 19 Febbraio 2020: due mercoledì al mese 

dalle ore 18:00 alle ore 20:00 alla sede dell’associazione Anteas Trani, via 
Umberto n°75 (BT). Per informazioni: via Umberto 

nr°75; anteastrani@gmail.com; anteasatrani.it 

 

mailto:anteastrani@gmail.com
http://anteasatrani.it/
http://www.radiobombo.it/photos/journals/notizie/2020-02/86637/arteterapia-laboratorio-page-0001.jpg
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BARLETTA

DOMENICA LA CONVOCAZIONE

Assemblea comunale dell’Aido
n Sabato 22 a Barletta alle 17,30 nella sede Avis,

in piazza Conteduca n. 32, assemblea ordina-
ria elettiva del gruppo comunale Aido Barlet-
ta. Hanno diritto alla candidatura e al voto per
il rinnovo del Consiglio Direttivo soltanto i
soci che risultano iscritti nel gruppo di Bar-
letta al 31 dicembre 2019. L’assemblea, invece,
è aperta a tutti.

BARLETTA

«Di versi diversi» di Cobianchi
n Nella biblioteca «Il Granaio» (parrocchia del-

la Santissima Trinità, parroco don Cosimo
Falconetti vice don Claudio Maino), Alessan-
dro Cobianchi presenta il suo libro «Di versi
diversi». L’evento giovedì 20 alle 20 e sarà mo-
derato da Giuseppe Dimiccoli giornalista de
La Gazzetta del Mezzogiorno.

STILATO IL CALENDARIO

Domenica donazione di sangue Avis
n Una donazione di sangue domenicale nel se-

gno della solidarietà. Approntato il calenda-
rio delle donazioni domenicali: 26 gennaio,
febbraio 23, marzo 29, aprile 26, maggio 1 e 31,
giugno 14 e 28, luglio 26, agosto 9 e 30, settem-
bre 13 e 27, ottobre 11 e 25, novembre 29, di-
cembre 20.
Le donazioni avverranno dalle 8 alle 11.30 nel
centro trasfusionale dell’ospedale «Monsignor
Raffaele Dimiccoli».

BIBLIOTECA COMUNALE

«Scelti per voi»
n Torna la brochure “Scelti per voi”, strumento

per guidare gli utenti della biblioteca comu-
nale “Sabino Loffredo” di Barletta nella scelta
dei libri più recenti inclusi nel catalogo biblio-
grafico. La guida, tascabile, è in distribuzione
gratuita nella stessa Biblioteca (Castello) e
all’URP, l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del
Comune (Palazzo di Città, pianterreno).

STILATO IL CALENDARIOS O C O

Domenica donazione di sangue Avis
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Sesso e droga, dall’Est
le nuove «schiave»
Le mani della mafia albanese sulle prostitute di strada

LUCA NATILE

l Comprate e vendute da un
«lover boy». Per la legge e le
statistiche sono solo prostitute
e chi le usa al massimo rischia
una condanna per sfruttamen-
to della prostituzione, due anni
che diventano 16 mesi con lo
sconto previsto dal rito abbre-
viato. In realtà sono schiave
bianche, vittime di una tratta,
merci da vendere e comprare,
alla stregua delle puttane ni-
geriane, costrette a divenire
donne di strada, ricattate e pri-
gioniere. E che chi ha il do-
minio delle loro vite è colpevole
di un reato diverso, da punire
con una pena dai sei ai dodici
anni di carcere.

A Bari il nuovo volto della
tratta ha i caratteri somatici
delle donne dell’Est europeo.
Alle nigeriane si affiancano
sempre più romene, o anche
albanesi o bulgare, con una ca-
pillare presenza, appunto della
mafia albanese sul mercato. So-
no giovanissime, vengono da
piccoli paesi, terre di speranze
e miseria. I loro familiari si
sono arresi alla povertà. Per
trecento, quattrocento euro le
hanno messe nelle mani dei co-
siddetti «lover boy». Sono i
compagni-padroni, innamorati
per finta, sfruttatori e carce-
rieri. Le portano a destinazio-
ne, le costringono a prostituir-
si, le utilizzano per adescare
clienti disposti a comprare ses-
so e droga. Già perché in ven-
dita non ci sono più solo corpi,
ma anche dosi di hashish, ma-
rijuana, cocaina. Ai clienti le
ragazze dell’Est offrono il pac-
chetto completo «sesso, droga e
rock’n roll».

Con 20-30 euro «ti fai una
scopata e ti sballi di brutto».
Tutto in macchina. Accade in

W E L FA R E AL POLITECNICO E ALL’UNIVERSITÀ. COLLABORAZIONE CON REGIONE E COMUNE DI BARI

Violenza contro le donne
due «sportelli» di ascolto

via Chieco, in strada Glome-
relli, dalle parti di viale Pa-
steur, sul lungomare che porta
a San Giorgio. Il controllo eser-
citato dai lover boy è totale e
violento. Riescono a gestire più
di una ragazza per volta, rac-
contando la stessa storia a
ognuna. Un’organizzazione
sempre più efficiente e spie-
tata, giustificata dall’aumento
dei guadagni.

Le donne che hanno la forza
di liberarsi dai lover boy sono
una goccia rispetto al mare di
quelle che restano. Non sono
solo dei «papponi», dei «pro-
tettori», sono dei padroni fe-
roci. Ogni ragazza continua a
rimanere legata al suo inna-
morato per finta. Lo amano di
un amore malato che continua-
no ad alimentare perché non
hanno più nulla. Non possono
tornare a casa, non possono
scappare, non sanno dove an-
dare. E allora quel pezzo di
marciapiede rimane l’unico
luogo che le fa sentire parte di
qualche cosa: il progetto di una
vita nuova, alimentato dalla
speranza che il lover boy man-
tenga la sua promessa «Tra
due, tre anni, quando avremo
messo da parte qualche rispar-
mio, cambiamo vita io e te da
soli, insieme». Nel frattempo
devono continuare a vendersi e
aiutare il loro compagno/pa-
drone anche in altri affari: dro-
ga, ricettazione, furti in appar-
tamento, piccole truffe.

La presenza dei lover boy è
finita sui taccuini e nelle in-
formative degli investigatori.
Si materializzano lungo i mar-
ciapiedi al momento del cam-
bio di turno. Si spostano in au-
to, cercando di non dare troppo
nell’occhio. Presenze discrete,
quasi invisibili. Tutto parteci-
pa a costruire una perfetta mes-

sa in scena. Si fingono presenti
e premurosi e alimentano il ri-
catto affettivo continuando a
fare credere alla loro vittima
che il sacrificio è necessario
per un progetto familiare ine-
sistente. Fanno parte di una
vera e propria rete di aguzzini.

Ognuno controlla più donne
e ognuna di loro è stata risuc-
chiata all’interno di una spi-
rale di assoggettamento che
l’ha indotta alla prostituzione
senza una costrizione apparen-
te. Tutte perdono la percezione
dello sfruttamento e della vio-
lenza subiti. Da tempo è diven-
tata la principale tecnica di
traffico intraeuropeo, ma an-
cora stenta ad essere ricono-
sciuta come tale. Attraverso i
«lover» la criminalità dell’Est e
in particolare quella albanese è
tornata a controllare un fetta
importante (ma inferiore a
quella dei nigeriani) del mer-
cato della prostituzione a Bari.

In un decennio il fatturato
della prostituzione è cresciuto,
del 25,8%, mentre il numero di
soggetti dediti alla prostituzio-
ne è aumentato del 28,5%. Stan-
do ad una indagine della Co-
dacons, negli ultimi anni si è
assistito a una progressiva ri-
duzione del numero di prosti-
tute che operano in strada, la
cui percentuale rappresenta
tuttavia ancora la fetta più con-
sistente, pari al 60% del totale.
Da contraltare si registra una
forte crescita nel numero di
donne che decidono di lavorare
in casa o altre strutture non
all’aperto (40%). Della totalità
delle prostitute il 10% è mi-
norenne, mentre il 55% è co-
stituito da ragazze straniere,
provenienti principalmente,
come già detto, dai Paesi
dell’Europa dell’Est e dall’Afri -
ca. [1 - segue]

ANTIMAFIA SOCIALE A VILLA ARTEMISIA LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO SULL’OMICIDIO DEL FRATELLO IN SICILIA

«Oltre i cento passi», stamattina
Giovanni Impastato a S. Spirito

BLITZ IN VIA GLOMERELLI SUL VEICOLO CARCASSE DI FRIGORIFERI, LAVATRICI E FERRAGLIA

Sequestrato un Apecar carico
di rifiuti ingombranti e rottami
La Polizia locale blocca «padroncino» senza licenza

LA CITTÀ ILLEGALE
NOSTRA INCHIESTA / 1ª PUNTATA

PACCHETTO TUTTO COMPRESO
Donne vittime dei cosiddetti «lover
boy», i compagni-padroni, innamorati
per finta, sfruttatori e carcerieri

l Sono stati inaugurati, nell’Ateneo ba-
rese, i primi due sportelli antiviolenza
dell’Università degli studi Aldo Moro e del
Politecnico di Bari finanziati dall’assessorato
comunale al Welfare e dalla Regione Puglia
nell’ambito del programma «Rafforzare la
non violenza». Questa iniziativa è la seconda
in Italia dopo quella avviata a Torino.

Gli sportelli saranno attivi una volta al
mese, a partire dal primo venerdì, dalle ore 9
alle 11, al primo piano del plesso Servizi e
Placement del Politecnico di Bari (ingresso

da via Orabona
4), e dal prossi-
mo mese di mar-
zo, a partire dal
secondo vener-
dì, dalle ore 9 al-
le 11, in un’aula
da individuare
nell’Ateneo ba-
rese.

Le attività, fi-
nanziate dall’assessorato al Welfare del Co-
mune di Bari e, in parte, dalla Regione Puglia
nell’ambito del programma «Rafforzare la
non violenza», prevedono una serie di azioni
innovative, dal cohousing agli inserimenti
lavorativi, a percorsi di formazione fina-
lizzati a promuovere l’autonomia delle vit-
time attraverso un sostegno che consenta

loro di raggiungere un maggior rafforza-
mento. Da tempo il Centro antiviolenza co-
munale ha avviato percorsi di sensibiliz-
zazione e orientamento nei centri di ag-
gregazione, nei centri sociali per minori, in
quelli di ascolto per le famiglie e nelle scuole,
anche con la collaborazione della rete Ge-
nerareculturenonviolente dell’assessorato al
Welfare, rivolti ad operatori, insegnanti, edu-
catori e famiglie.

All’inaugurazione sono intervenuti il sin-
daco Antonio Decaro, il rettore dell’Univer -
sità Aldo Moro Stefano Bronzini, il rettore del
Politecnico Francesco Cupertino, l’assessora
al Welfare Francesca Bottalico, la funzio-
naria regionale referente per l’antiviolenza
Giulia Sannolla, la presidente della comunità
San Francesco Antonia Cairo e la coordi-
natrice del Centro Antiviolenza Comunale
Marika Massara.

Al Centro antiviolenza comunale da mag-
gio del 2018 sono stati registrati 408 accessi,
200 dei quali negli ultimi sei mesi. Oltre 35
donne hanno avuto contatti con il Centro
Antiviolenza comunale attraverso il servizio
di pronto intervento. Circa la metà delle
utenti hanno figli minori. È possibile con-
tattare il Centro antiviolenza comunale at-
traverso il numero verde (gratuito) 800 202330
e il numero di cellulare attivo 24 ore su 24 328
8212906.

DROGA
E SESSO
Le mafie
dell’Est
«offrono» un
servizio tutto
compreso.

Angelica Bilotti
Casella di testo



 

19 febbraio 2020 di GIANVITO RUTIGLIANO  

Bari, contro lo spreco di cibo arriva un portale web: 

"Tutti potranno donare i propri avanzi" 

 
Una raccolta di cibo per il progetto   

Le associazioni di Capurso, Cellamare, Valenzano, Adelfia e Triggiano potranno unirsi, grazie all'aps Civitas 

Mariae promotrice dell'iniziativa, per un importante progetto di food sharing 

Recuperare il cibo eccedente per aiutare i bisognosi. Quella che è già dal 2015 una splendida realtà, pur in via 

sperimentale, nato a Capurso grazie ai volontari della Caritas ora vuole diventare una pratica diffusa grazie a un 

apposito portale web. Con il progetto RiCibiamo da cinque anni la rete anti-spreco recupera dalle mense 

scolastiche e dalle sale ricevimento ogni giorno circa 50 pasti, altrimenti destinati a diventare rifiuto, che 

vengono distribuiti anche a domicilio. 

 

Ora il nuovo portale web Antispreco consentirà a Capurso, Cellamare, Valenzano, Adelfia e Triggiano di unirsi, 

grazie all'aps Civitas Mariae promotrice dell'iniziativa, per un importante progetto di food sharing finanziato 

dall'avviso pubblico di recupero della Regione Puglia (L.R. n. 13/2017). Al loro fianco anche l'aps onlus Farina 

080 che già gestisce il progetto Avanzi Popolo e che da tempo collabora con Civitas Mariae. Negozianti e 

cittadini potranno iscriversi online e donare le loro eccedenze alimentari e tramite il sistema di messaggistica 

interna concordare le modalità di consegna/ritiro con le associazioni.  

 

"Il progetto - spiega Michele Rizzo presidente dell'aps Civitas Mariae - ha come scopo principale quello di 

ridurre lo spreco alimentare, problema molto diffuso in questi tempi. Ridurre gli sprechi è un grande impegno 

civile, a cui devono partecipare da protagonisti la società tutta, il volontariato, il no-profit, l'impresa privata". 

 

Piccoli esercenti, grande distribuzione, panificatori, privati e aziende agricole potranno caricare online i prodotti 

che vogliono donare e il sistema pubblicherà le liste automaticamente, con la città di riferimento per essere 

localizzati e con l'indicazione della data di scadenza inserita. Le associazioni che gestiscono il servizio 

provvederanno alla raccolta e distribuzione a persone bisognose o, in caso di esubero, a mettere in rete il cibo 

per chiunque possa averne necessità e che potrà richiederlo. 

 

"Il messaggio da diffondere, in questa nostra società dell'usa e getta - sottolinea Francesco Crudele, sindaco di 

Capurso - è quello del recupero, del riuso, della sobrietà, della salvaguardia ambientale che faccia ripensare al 

proprio stile di vita. Grazie a questa innovazione, facciamo un ulteriore passo in avanti verso tali obiettivi, 

sfruttando positivamente la tecnologia. La diffusione del progetto RiCibiamo sarà, infatti, più capillare, e al 

tempo stesso verranno ottimizzate maggiori risorse e beni che potranno soddisfare sempre più cittadini, 

evitando così inutili sprechi alimentari".  
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ALTAMURA

STASERA ALLE 19

Truffe agli anziani
un incontro
di Confconsumatori
n Riprendono le iniziative della

Confconsumatori di Altamu-
ra contro le truffe, soprattut-
to per informare gli anziani
sui raggiri più frequenti da
parte di malintenzionati. Le
vittime prescelte nella mag-
gior parte dei casi sono per-
sone sole, cui giungono tele-
fonate a casa per preannun-
ciare delle consegne o visite
inattese da parte di sedicenti
addetti di servizi pubblici.
Talvolta, invece, le vittime
vengono avvicinate per stra-
da da malviventi con la scusa
di essere lontani parenti o av-
vocati. In tutti i casi - se en-
trano in casa oppure se fer-
mano le vittime per strada -
l’obiettivo, con le scuse più di-
sparate, è farsi consegnare
soldi. Tante persone, purtrop-
po, vengono ingannate. Stase-
ra, per il ciclo di incontri «Ti
do una mano» della Confcon-
sumatori, l’appuntamento è
fissato alle 19 alla parrocchia
di San Michele Arcangelo.
Proprio le parrocchie sono i
luoghi scelti dall’associazio -
ne di tutela dei cittadini per
parlare al pubblico e dare
consigli e suggerimenti per
evitare di incappare in disav-
venture. Perché può capitare
a chiunque di diventare
obiettivo dei truffatori e biso-
gna sapere il modo in cui agi-
scono così da non cadere nelle
trappole. Dopo il saluto ini-
ziale del parroco, don Giusep-
pe Cifarelli, introduce l’in -
contro Michele Micunco, pre-
sidente della Confconsumato-
ri cittadina. Interviene Vito
Giordano, criminologo infor-
matico Sap-Felce Polizia di
Stato. Coordina Nicola Corra-
do Salati. Spazio viene dato
alle domande dei partecipan-
ti, per una migliore riuscita
dell’iniziativa finalizzata so-
prattutto all’informazione.

[o.br.]

OGGI ALLE 17

Veglione solidale
n Divertimento e solidarietà.

Torna il «Veglioncino di Car-
nevale» per bambini del
Gruppo volontariato vincen-
ziano (Gvv) che rinnova una
tradizione di lungo corso.
Con i soldi raccolti si offre il
sostegno a famiglie che han-
no bisogno di tutto. La festa è
in programma oggi, mercole-
dì 19 febbraio, alle 17, al «Gat-
topardo». Sono disponibili
anche alcuni contatti telefo-
nici per informazioni e pre-
notazioni (320/1625816 -
335/7308455 - 333/7743577). Il
Gruppo di volontariato vin-
cenziano è l’associazione più
longeva nel campo sociale.
Opera dal 1943, un tempo il
nome richiamava le «dame
della carità» ispirate alla mis-
sione apostolica di San Vin-
cenzo de’ Paoli. La missione è
aiutare persone e famiglie in
difficoltà. Si tratta di puro vo-
lontariato. Il Gvv si occupa
specificamente di dare soste-
gno a quasi venti famiglie cui
vengono offerti aiuto e vici-
nanza che non si traduce solo
in beni materiali bensì anche
aiuto morale o semplicemen-
te del tempo per fare compa-
gnia. L’associazione sta svi-
luppando ulteriori progetti
che vedono la presidente
Bianca Maria Di Maio e le cir-
ca 35 socie impegnate anche
per la formazione dei giovani.
A partire dall’anno scorso, in-
fatti, vengono assegnate delle
borse di studio per ragazzi e
ragazze meritevoli delle scuo-
le medie superiori.

[o.br.]

Angelica Bilotti
Evidenziato
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ANDRIA
L’INIZIATIVA «FACTA N.2»

SOLIDARIETÀ
E
INTEGRAZIONE
Domenica il
pranzo
preparato dallo
chef Antonio
Sgarra e dai
ragazzi
diversamente
abili

Un Carnevale solidale
con chef «speciali»
Domenica il pranzo nella sede dell’associazione «Si può fare»

MARILENA PASTORE

lANDRIA. Domenica 23 febbraio nel-
la sede dell’associazione “Si può fare!” ci
sarà il pranzo conviviale “Facta n. 2”, un
evento pensato per un carnevale soli-
dale. I ragazzi ed i volontari dell’asso -
ciazione, guidati dallo chef Antonio
Sgarra, prepareranno e serviranno un
menù ricco di bontà del territorio. L’as -

sociazione “Si può fare!” è nata proprio
con lo scopo di promuovere l’inserimen -
to lavorativo dei ragazzi diversamente
abili nei contesti che sposano le finalità
associative e si rendono disponibili per
contribuire al raggiungimento della vi-
sion comune.

«Facta non verba nasce con il preciso
intento e quindi l’invito ad agire più che
a parlare - commenta la presidente

dell’associazione, Rossella Gissi - Voglia-
mo dare concretezza ai tanti buoni pro-
positi: questi momenti conviviali ser-
vono a noi per raccogliere fondi da de-
stinare, nel futuro prossimo, ad un pro-
getto stabile che coinvolga buona parte
dei nostri volenterosi ragazzi che, tengo
a precisare, sono abili e soprattutto pron-
ti al lavoro. FaCtA non verba è un per-
corso scandito da diverse date e colla-

borazioni con grandi chef del territorio
per permettere ai ragazzi di affinare le
proprie abilità nell’abito della ristora-
zione. Le loro capacità e sicurezze au-
mentano di pari passo con il crescere del
progetto. Ringrazio chi in questi eventi
ci sprona a fare sempre meglio e si pro-
diga affianco a noi. Grazie ad Antonio
Sgarra, abile maestro di cucina e di uma-
nità. Grazie alla pasticceria “La Cri” che

ANDRIA PRESENTATO IL GIORNALINO DEI 35 ANNI DI VITA DEL COMITATO AUTONOMO LOTTA CONTRO I TUMORI

Calcit, un futuro ricco di tante attività
ancora più capillari per gli ammalati

L’INTEGRAZIONE
Gissi: «Gli eventi servono a raccogliere
fondi per un progetto che coinvolga
i nostri volenterosi ragazzi»

affiancherà i ragazzi nella preparazione
del dessert e grazie agli imprenditori e
quindi alle famiglie Confalone e Pastore
per aver messo a disposizione della no-
stra sede parte delle stoviglie per il no-
stro ideale ristorante sociale».

L’appuntamento è per domenica 23
febbraio alle ore 13 in contrada Guar-
diola (a 1 chilometro dal SS Salvatore),
ad Andria.

ANDRIA PER ASSICURARE I SERVIZI DI PRIMO SOCCORSO

Visita del Papa a Bari
si attiva la Misericordia
All’opera circa duecento volontari

MARILENA PASTORE

l ANDRIA. Fervono i preparativi per l’arrivo di papa
Francesco a Bari domenica 23 febbraio. Com’è noto dal oggi
fino a domenica Bari diventa il cuore del Mediterraneo,
ospitando vescovi e cardinali provenienti da 20 Paesi che si
affacciano sul Bacino del Mediterraneo di tre continenti,
Europa, Asia e Africa, per l’incontro «Mediterraneo, fron-
tiera di pace» che si concluderà domenica 23, appunto, con la
celebrazione eucaristica presieduta dal Santo Padre.
All’evento parteciperanno più di 500 sacerdoti e diaconi, 600
religiose, 300 giornalisti accreditati provenienti dai Paesi
che saranno protagonisti dell’incontro. Importante come
sempre sarà il ruolo della Protezione Civile regionale con, in
prima linea, la Federazione delle Misericordie di Puglia,
l’Anpas, la Croce Rossa ed anche l’Ordine di Malta. La
Misericordia, in particolare, sarà presente con 200 volontari,
con diversi mezzi ed un posto medico avanzato per gli
interventi di primo soccorso. A Bari sono attesi oltre 50mila
fedeli. L’attività sanitaria è coordinata dalla Sala Operativa
del 118 di Bari coordinata dal Dr. Gaetano Dipietro. Per le
Misericordie di Puglia vi saranno circa 50 squadre ap-
piedate mente le ambulanze saranno 20 in totale suddivise
tra le quattro strutture nazionali di protezione civile. Sa-
ranno montati 4 pma, di cui uno delle Misericordie di Puglia,
mentre un posto medico avanzato, con altre 4 ambulanze,
sarà montato in caso di necessità nel luogo vicino all’even -
tuale emergenza. Due ambulanze saranno attive dalle 13 e
sino alle 18 nella Fiera del Levante dove si svolgerà il pranzo
con tutti i Vescovi. Tutte le comunicazioni saranno via radio
e il coordinamento radio sarà garantito dall’ARI (Asso-
ciazione Radioamatori Italiani) Bari. Saranno attivati sia il
COC che il CCS. Per l’occasione ci sarà anche il posto di
comando avanzato dell’area emergenze nazionale delle Mi-
sericordie per il coordinamento sul posto delle squadre
appiedate. Dal giorno 19 al 22 dalle ore 8 alle ore 22 ci sarà
una ambulanza aggiuntiva del 118 nei luoghi degli eventi.
Per questa occasione è stata attivata anche l’Associazione
Farmacisti D’Emergenza che garantirà i farmaci in caso di
necessità. Il CIVES, infine, metterà a disposizione infer-
mieri volontari in supporto alle squadre appiedate.

ANDRIA L’UNIVERSITÀ DI BARI E L’ASSOCIAZIONE «L’A LT R O V E »

«Difendere l’ambiente
e con esso la bellezza»
È il tema degli eventi alla Sala Attimonelli

ALDO LOSITO

l ANDRIA. La presentazione del giornalino che
racchiude i 35 anni di attività, è stata solo l'oc-
casione per tracciare un bilancio delle tante attività
che il Calcit ha in cantiere per il futuro immediato.
Il Comitato autonomo lotta contro i tumori di An-
dria dal 2017 ad oggi ha triplicato i suoi iscritti.
Tanti ex alunni della Vittorio Emanuele III (dove è
nato il comitato) e nuovi soci si sono avvicinati per
prestare aiuto e idee. Sono aumentati i progetti che
l'associazione ha messo in campo: la partecipazione
all'ambulatorio solidale della Misericordia con lo
sportello di orientamento psico-oncologico e la
squadra degli oss che aiutano i malati e familiari;
l'ingresso nel comitato consultivo misto dell'Isti-
tuto oncologico di Bari; l'elezione nel consiglio re-
gionale della Favo (Federazione associazione vo-
lontari in oncologia); l'organizzazione del progetto
oncologico con la Gabb (Gruppo accoglienza bam-

bini bielorussi).
«Sono tante le attività che ci vedono in prima

linea e per questo devo ringraziare i soci che ci
stanno sostenendo e i volontari che prestano le
proprie professionalità e il proprio tempo – com -
menta il presidente Nicola Mariano -. La mission
del Calcit è quello di aiutare chi è in stato di bisogno
e deve combattere il cancro. Noi li aiutiamo nel-
l'acquisto di farmaci o per le visite specialistiche e
l'assistenza psicologica».

Una delle novità del nuovo anno è legata alla sede.
La storica location di piazza Duomo sarà sostituita
da una struttura più ampia, ubicata nella centra-

lissima via Taranto. «A breve potremo avere una
nuova “casa” che sarà aperta giornalmente e potrà
ospitare anche iniziative al suo interno – aggiunge
il vice presidente Gianni Massaro -. Per il 2020
puntiamo sulla divulgazione delle informazioni
delle problemache del cancro. Abbiamo previsto
una serie di attività che si svolgeranno soprattutto
nelle scuole e abbiamo progetti sui corretti stili di
vita in cui saranno coinvolti i genitori dei ragazzi.
La nostra attività tenderà a sviluppare lo sportello
oncologico per dare un'assistenza maggiore ai ma-
lati di tumore che hanno problemi economici, met-
tendo loro a disposizione uno staff medico composto
da una psico-oncologa, psicologa, oss e per il futuro
dovremmo avere la disponibilità di infermieri, di
un nutrizionista e di alcuni medici specialisti di
riferimento. Abbiamo inoltrato la richiesta, infine,
per ospitare ragazzi del servizio civile, in grado di
coordinare nella nuova sede tutte le tante attività
che si andranno a dipanare quotidianamente».INCONTRO Presentazione del giornalino Calcit

l ANDRIA. «La Bellezza
continua a stupire, a me-
ravigliare, a strabiliare, di-
mentichi tutti che la Bel-
lezza siamo noi. Ogni cosa,
ogni ambiente, ogni attimo
di tempo, ogni azione è mes-
sa in atto dall’uomo, que-
st’uomo diventato così com-
plesso, così poco comunica-
tivo, sebbene iperconnesso,
così difficile, così arroccato
su posizioni anti-bellezza,
proteso solo a quell’interes -
se economico a-finalistico
che distrugge, deturpa, bi-
stratta, inquina tutto e tut-
ti». Ancora: «È sotto gli oc-
chi di tutti lo scempio delle
foreste, i disastri idrogeolo-
gici, le brutture che affio-
rano da mareggiate violente,
per limitarsi a citare solo
alcune devastazioni compiu-
te dall’uomo. Potremo pure
conquistare Marte, ma la
Terra? Diventa categorico
difendere l’ambiente e quan-
to esso contiene di Bellez-
za».

L’EVENTO -Nasce da que-
sta premessa della prof. Ro-
sella Fuzio Cicco il pro-
gramma di incontri dedicati
al tema della “Bellezza”, che
si apre oggi, mercoledì 19
febbraio, presso la sala At-
timonelli (ore 17.30). Ad
inaugurare il ciclo di eventi,
il generale di Brigata Ro-

berto Riccardi, comandante
Tutela Patrimonio Culturale
Carabinieri, giornalista e
scrittore, con la presentazio-
ne del suo ultimo libro “De -
tective dell’Arte”. Modera
l’evento l’avvocato Nicola
Giorgino, con l’intervento
del prof. Eugenio Scandale,
presidente Accademia Pu-
gliese delle Scienze. Coordi-
nano la prof.ssa Rosella Fu-
zio Cicco e Andrea Barchet-
ta. Gli eventi sono promossi
e organizzati dall’Università
degli Studi di Bari e dall’as -
sociazione culturale «L’Al -
trove».

IL CONCETTO DI CUL-
TURA - «Tale presentazione
nasce dal voler diffondere il
concetto di cultura, legato
alla storia, all’archeologia,
alla storia dell’arte, quell’ar -
te sempre più deturpata per-
ché non conosciuta e non
amata – aggiunge la prof.ssa
Rosella Fuzio Cicco - La nar-
razione del libro, coinvol-
gente ed entusiasmante, tra-
sporta il lettore, non solo
nei meandri della ricerca e
scoperta investigativa, ma
anche nell’iter storico e ar-
tistico di opere e siti ritro-
vati, avvicinando un pubbli-
co sempre più vasto al pa-
trimonio culturale del no-
stro paese».

[m.pas.]

le altre notizie
ANDRIA

VENERDÌ UN INCONTRO

Giustizia e mass media
n Qual è il rapporto attualmente esistente tra giustizia e mass

media? Capoita sempre più spesso di assistere a processi me-
diatici, generati da casi di cronaca nera o da scandali riguar-
danti soggetti pubblici, che troppo spesso irrompono nelle aule
di giustizia, provocando effetti non sempre positivi sul regolare
andamento dei procedimenti. L’Università delle Tre Età – se -
zione di Andria ha pensato di promuovere un incontro utile a
conoscere il punto di vista di chi nelle aule di giustizia ci lavora,
come il magistrato Giovanni Lucio Vaira, sostituto procuratore
della Repubblica presso il Tribunale di Trani. Sarà il relatore
del convegno in programma venerdì 21 febbraio prossimo, al
Genius Loci in via Cavallotti.

CIMITERO

Variazione apertura orari
n La Società S. Riccardo srl, concessionaria dei servizi cimiteriali

nella Città di Andria, comunica che in occasione della festività
di Carnevale, l’orario di accesso al cimitero comunale subirà
alcune variazioni rispetto a quello consolidato. Martedì 25 feb-
braio 2020 (martedì Grasso) il cimitero sarà aperto solo dalle ore
7.00 alle ore 12.30 e nel pomeriggio resterà chiuso.

L’INIZIATIVA

Prevenzione e cura delle patologie mammarie
n “Prevenzione e cura delle patologie mammarie” è il titolo

dell’incontro organizzato ad Andria dal Partito Democratico lo-
cale previsto per sabato 22 febbraio dalle ore 10 alle 12. L’evento
in via Enrico Dandolo 92/94 nella nuova sede le PD Andria.
Interverranno: Nicola Petrarota, chirurgo senologo Ospedale di
Andria; Annunziata Russo Radiologa Senologa Ospedale di
Barletta; Savino Arbore Chirurgo Plastico Ospedale di Andria.

COMUNE

Tessera elettorale
n Chi ne ha interesse può recarsi presso l’Ufficio Elettorale, sito in

piazza Trieste e Trento 1° piano, dal lunedì al venerdì dalle ore
8.30 alle ore 12.30 e il martedì ed il giovedì anche nelle ore po-
meridiane dalle ore 15.30 alle ore 17.30, munito di documento di
identità, per il rinnovo della tessera elettorale. Si suggerisce di
procedere con tempestività a dette verifiche, al fine di evitare
sovraffollamenti di pubblico e code nei giorni immediatamente
a ridosso del 29 marzo 2020, data di svolgimento del Referendum.
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Bari, nasce il primo Sportello in Puglia per la 

tutela legale dei minori 

 

 

Nasce in Puglia il primo Sportello a livello nazionale per la tutela non giurisdizionale 

dei diritti dei minori. Il progetto è stato presentato questa mattina in Consiglio 

regionale. Lo Sportello – è stato spiegato – nasce sulla base di un accordo tra 

l’Ufficio del garante dei minori e l’Università di Bari e ha lo scopo di dare vita ad una 

struttura che dovrà garantire un supporto giuridico nei casi di violazione dei diritti dei 

minori.  

In particolare, lo Sportello fornirà accoglienza, ascolto, assistenza e orientamento 

legale rispetto alle segnalazioni raccolte dall’Ufficio del garante. “È un percorso 

innovativo – ha spiegato Ludovico Abbaticchio – che ha come obiettivo non solo la 

conoscenza dei casi, ma anche la creazione di un processo di raccordo con gli organi 

competenti: Tribunale per i minori, Asl, scuole, famiglie. L’esigenza di creare lo 

Sportello è determinata dal fatto che, molto spesso, le segnalazioni che ci arrivano 

coinvolgono più profili e più soggetti istituzionali”.  

 

https://www.telebari.it/
https://www.telebari.it/author/redazione
https://www.telebari.it/
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ILRICONOSCIMENTO TANTI I «SÌ» AL MOMENTO DEL RILASCIO DELLA CARTA DI IDENTITÀ. IL PLAUSO DEL COMITATO REGIONALE TRAPIANTI

Consenso donazione organi
un record per Altamura

l ALTAMURA. Uno slancio di sensi-
bilità che continua a crescere. Ha rag-
giunto numeri molto elevati la raccolta
delle dichiarazioni del consenso alla do-
nazione degli organi, rilasciate ai servizi
demografici al momento di ritirare la
prima carta d’identità o rinnovarla. Così
il comitato regionale per i trapianti ha
assegnato un simbolico riconoscimento
al Comune.

I dati parlano in modo chiaro tanto da
fare di Altamura un modello da imitare.
E non solo in Puglia. Dalla fine del 2014 è
in atto il progetto «Una scelta in Comu-
ne» sottoscritto sei anni fa da Nicola
Disabato, presidente dell’Aido (associa-
zione italiana donatori di organi), e dal
sindaco Mario Stacca. Tutti i cittadini
maggiorenni, presentandosi all’ufficio
delle carte di identità, possono dichia-
rare se vogliono donare organi e tessuti
oppure se rifiutano il consenso. Com-
pilano e firmano un apposito modulo.
Tale possibilità è contemplata da una
norma sul tema dell’espressione della vo-

lontà o del diniego a donare gli organi in
caso di morte.

La decisione viene inserita nel sistema
informativo trapianti, il database del Mi-
nistero della Salute. In Puglia su un totale
di 482.715 dichiarazioni i consensi sono il
61,6%. In provincia di Bari, su un totale di
141.062, i «sì» sono pari al 63,8%. A Bari
città, su un totale di 43.150, le persone che
hanno espresso una volontà positiva so-
no il 57,8%. Altamura spicca: su 13.257
dichiarazioni, i cittadini che hanno detto
di voler donare gli organi sono 10.512 pari
al 79,3%. Una percentuale molto elevata.

Ciò si deve a un lavoro sulla cultura
della donazione degli organi che va avan-

ti da tanti anni e che ha visto impegnate
soprattutto le associazioni, molto attive
sia singolarmente sia in gruppo. Infatti si
sono riunite da tempo in un coordina-
mento «Una, tante squadre per la vita» di
cui fanno parte Aido, Admo, Avis e Fidas,
Aned e, più recentemente, l’Amaram
(malattie rare nell’Alta Murgia).

Dalle mani del coordinatore del centro
trapianti, Loreto Gesualdo, domenica
in una cerimonia al «Piccinni» di Bari la
sindaco Rosa Melodia ha ritirato una
targa. Nella circostanza è stata accom-
pagnata dal dirigente Gianluca Nico-
letti e dal caposervizio dell’ufficio ana-
grafe Vanni Murgese. [o.br.] CONSENSO La carta d’identità
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Il progetto è al quarto anno, con le scuole in prima linea
Torna la «Rete della solidarietà» di Altamura.

ALTAMURA. Domani, alle 9.30,
nel multicinema Mangiatordi si apre il
quarto anno della «Rete della solidarie-
tà» che vede in sinergia le scuole di
ogni ordine e grado con la onlus «Una
stanza per un sorriso», con l’obiettivo di
promuovere incontri per fare preven-
zione. Come?
Divulgando
corretti stili di
vita tra i giova-
ni. Ospite di ec-
cezione Anto-
nio Ruggiero,
direttore
dell’oncologia
pediatrica del
Policlinico Ge-
melli di Roma.
Intervengono,
inoltre, la psico-
loga esperta in
psiconcologia
Rossana De Feudis, e Chiara Centioni,
regista del cortometraggio «Sansone»
realizzato da Rai Cinema. Invitate le au-
torità locali (i sindaci di Altamura e Gra-
vina, Rosa Melodia e Alesio Valente, il

consigliere regionale Enzo Colonna e
l’assessore di Gravina Claudia Stimola).
La rete è stata promossa da Rosanna
Galantucci, presidente della onlus im-
pegnata ogni lunedì della settimana
presso l’unità di oncologia dell’ospeda -

le della Murgia,
per dare sollie-
vo alle pazienti
in cura con trat-
tamenti estetici
e attenzioni.
Capofila tra le
scuole è il liceo
«Cagnazzi»,
con il dirigente
Biagio Clemen-
te. Del coordi-
namento tra le
varie istituzioni
scolastiche si
occupano Enza
Laterza, Grazia

Calia e Annamaria Nardone, professio-
niste volontarie della onlus, che orga-
nizzano le nuove attività con l’aiuto del
Gruppo Young (giovani attivisti volon-
tari) della stessa associazione. [o.br.]
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